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// colosso dell'auto olla conquista delle commesse pubbliche 

Nel feudo della 
ora anche le ferrovie 

Mentre si liquidano le imprese specializzate nelle costruzioni di mezzi su rotaie, la casa 
torinese si avvia ad assumere un peso determinante nelle scelte per il trasporto pubblico 

MILANO, magq o 
La Fiat si sta conver tendo 

alla ferrovia Non che U 
grande indust r ia tor inese m 
tenda abbandona le e neppu 
re r idur re , i suoi sforzi \ e r a o 
Il merca to automobilist i i o L 
la diffusione del mezzo p n 
va to di t r a spor to ma cer to 
t suoi interessi si s tanno al 
la rgando verso il ti aspor to di 
rnnssa su rotaia Sintomat ico 
è s ta to che II padiglione Tini 
alla r i e r a di Milano fo-,sr 
t u t t o dedicato alle « n i n n e 
tecniche cosi ru t t i l e del tra 
spor to su rotaia » 

Il caos del traffico nelle 
grandi itta le esasperant i 
« c o d e » sulle a u t o s d a d e i 
sulle vie di grande comunica 

7ione nei giorni di fine setti 
man i e nei periodi di va 
( a n z i hanno n d a t o in que 
sti ul t imi tempi impor tanza 
e valore al t reno specialmen 
le per 1 viagf 1 a media e 
gì amie distanza 

Le stat ist iche dicono (he la 
f enov ia 6 in n p r e s a che 11 
numero degli utenti del t ra 
spor to su r o t a n e in aumen 
to l e previsioni dicono che, 
migl iorando e dando una mio 
va s t ru t t u r a alle ferrovie l e 
giontl i e metropol i tane e al 
le linee u ihane anche il t ra 
spor to collettivo sulle brevi 
distanze (si pensi sol tanto ai 
« p e n d o h n iti è des t inato nel 
prossimi anni ad un creseen 
te sviluppo 

Alle esigerne di combat te re 
la progressiva paralisi del 
traffico provocata dalla osten 
sione del t r a spor to pr ivato, 
la tecnica incomincia inoltro 
a r ispondere n p r e n d o n d o in 
considerazione le possibili tà 
offerte dal mezzo collettivo a 
in questi ultimi anni abbia 
mo assist i to ad un migliora 
mento conl inuo di pres tar lo 
ni della ferrovia per velocita, 
com/ort e sicurezza ( in t rodu 
zlone su larga scala della au 
tomazione, nuovi mater ia l i , 
t reni ad al t iss ima velocita, 
ecc ) 

Sono ques te considerazioni 
che fanno scrivere oggi alla 
Fiat che « la ferrovia si qua 
litica t ra 1 principali p i o t a 

| | PROBLEMI Dì MEDICINA 

Il ricovero dei bambini 
Por evitare il trauma è necessario permettere ai genitali di 
visitare i figli senza restrizioni - I reparti pediatrici dovreb
bero essere composti da camerette anziché da corsie - insuf
ficiente il personale e il rapporto Ira infermieri e sanitari 

1 difetti della medicina mu 
tunlistica por tano in Italia 
a un numero molto elevato 
di spedahzzazioni (nel suo 
complesso il nos t ro Paese ha 
u n indice di spedahzzazione 
di 16S r ispet to a quello sve 
dese dt poco superiore a 100) 
il fenomeno è più accentuato 
nelle zone industr ial i e in 
par t icolai modo a Milano De 
\ p quindi essere rompi lo del 
Seivizio sani tar io nazionale 
quello di migl iora le il livello 
delle piestazioni mediche do 
mici l ia i i e ambulator ia l i co 
si da d iminuire il tasso di 
spedal i tà 

Ma nel campo della pedia 
t u a molte spedaliz/azioni che 
dal pun to di vista medico si 
possono cons idera le « supei 
flue » sono invece rese « n e 
c e s s a n e » dalle condizioni so 
ciali sop ra t tu t to nelle zone di 
for te immigrazione la m a d i e 
lavoratr ice si vede cost re t ta 
a fare i ieoveiare il bambino 
anche quando poi 1 ebbe esse 
l e cura to in casa II p ioble 
m a è sindacale occor ie che 
anche in Italia come già ac 
cade in altri Paesi la pievi 
denza sociale indennizzi ai fie 
n i tor i le assenze dovute a m a 
lat t ie dei bambini Sinché que 
sto obiett ivo sindacale non 
sia s ta to i aggiunto il Sei vi 
zio sani tar io non po t i a faie 
a l t io che cos t ru i ie ìepar t i pe 
d i s t a c i tali da n d u i i e al mi 
n i m o la dannosi tà psicologica 
del n c o v e i o 

Quali carat ter is t iche deve 
avere un repar to ped ia tnco 
pe r danneggiale il meno pos 
sibile, dal pun to di vista psi 

cologico e affettivo il bambi 
no ncove ta to ' ' Questo t ema è 
stato preso in esame da una 
tavola lo tonda organizzata 
dalla Rinata degli ospedali 
e ne sono r isul tate due diret 
tive fondamental i In p r imo 
luogo bisogna met te io 1 geni 
tori in condizione di poter 
visitale ì bambin i ogni gior 
no in qualsiasi o i a n o sia lo 
ro possibile farlo, cioè blso 
gna togliere ogni res tnz ione 
alle \ i s i te secondo i giorni e 
secondo le ore In secondo 
luogo bisogna aumenta re con 
s ideievolmente il n u m e i o de1 

le infermiere e migliorare la 
loro prepai azione professio 
nalt 

t i esi dell i « l ibei ta di \ \ 
s i t a» incontro d inan te la di 
scussione loi t i opposizioni da 
pai te di ak uni pediati i in 
realta la piesenza delle madr i 
in coi sia mirale ìa la lapidi 
ta di disbrigo del lavoro s i 
ni tario (pei l i cont inua n 
ch ies t i di spiegazioni) e pei 
di pm n e i stati di tensione 
emotiva che si npe rcuo tono 
dannosamente sul bambino 
non meno dannosamente se 
rondo gli opposi tori della «n 
be i t a di v is i ta», di quanto si 
ì [percuota sulla sua condtzio 
ne la lontananza dai genitori 

Ma, secondo ì sosteni tori 
della hbeiahzza7ione delle vi 
site questa tensione emoti 
va deriva da cause che pos 
sono venne analizzate e alle 
quali si può p o n e n m e d i o in 
genere e la f le t ta del pei so 
naie di assis tenza a susci 
tare ansietà nelle madr i pei 
che la t re t ta da 1 idea che il 

Lettere 
dèi lunedì 

Proposta di formu
la per il campionato 
automobili&tico 
per marche 

Ho Iella la lettela firmala 
Renato Colonnazzi di Bologna 
e voriei ricollegarmi ad essa 
•perche anch io sono d accordo 
che le prove del campionato 
automobilistico marche sono 
troppo simili a Quelle del 
campionato piloti cioè — 
tranne Le Mans e Daytona 
che dui ano 2i oie — sono 
delle vere e propne gare di 
velocita 

Io ai do che sai ebbi iute 
ressante porre allo studio una 
formula di questo qeneie pei 
ogni autodiomo stabilne una 
velocita da arsenale da eia 
i>cuna categoria — natiti almi n 
te molto alta - e toiion 
ad eliminazione Si dovrebbe 
cioè fare un conti olio ogni 
mezzani — per esempio — 
e chi pi) qualsiasi lagionc st 
tiova al di sotto della media 
prescritta itene eliminato 

Cosi veuimenic tenebbe 
messa alla piota la resistili 
za delle macchine agli slou, 
ilpetuti e prolungati menti e 
il «fattore pilota» pò con 
servando la sua giande im 
portanza, veri ebbe a diffeten 
ziarsi nettamente da quanto 
è necessano pei una gaia di 
velocita 

Ma anch io a questo punto 
concludo come il lettole Co 
lomtazsi che mi ha preeedu 
to probabilmente gli uiieres 
si degli oi ganizzaLoi i guai 
dando in dilezione più spet 
tacolare, ostacola ebbero ti 
varo di una ilforma la qua 
le invece andiebbe net senso 
del piogresso tecnico che do 
viebbe tssere gì adito alle cu 
se costi uttnci 

VINCENZO SARUGG1 
i Monza) 

L'esclusione 
di Boninsegna: 
è stato un errore 
0 c'è di più ? 
Caia Unita 

mi saiebbe piaciuto leggeie 
sul noslio giornale una disap 
provazione più sostenuta sul 
1 esclusione di Boninstqna dal 
la squadra dei 22 (he si ic 
che) anno nel Messico I iute 
usta ed ex cagliai Unno ha di 
mostrato specie nel finale dtl 
campionato un giada di for 
ma ( un rendimento che sen 
z allio lo pone fi a i tre a quat 
tìo nuglioii attaccanti Italia 
ni lasciai lo a casa sigiurica 
pm ai si d un eccellente ìealiz 
zatoie e di un uomo che non 
temi (come puitioppo aititi 
la)ea avi LÌ sai ui mi momen 
ti più infocati 

Sotto .sotto -1 fatto (apue 
che l esclusione i dai uta i 
Rita il quale antbbe impo 
bto a Valcareggi il suo p u t 
nei Goti Meglio escludale un 
fatto del genue che aggiaie 
7ebbe Urioie fino allo scan 
dato Combinale una squadra 
«tutta per lina» sarebbt il 
peqqioie degli sbagli Baste 
rebbe una aiotnata storta del 
calinomele a un suo infoi tu 
mo a mettaci nei qua' Gon 
senza u « faro lina » pei de 
meta del suo udoit In ogni 
caso e mo'to meno di nonni 
stgna dimostiatosi in più di 
una o( iasioni amht di (tu Ut 
un itUido uomo pallila 

IVO C . i m i I M f 1 I 
(Milano! 

lavoro sìa compiuto m ma 
mera superficiale e per que 
sto motivo è neces sano che 
il personale di assis tenza ven 
ga aumenta to di n u m e i o , inol 
t re 1 ansietà deriva dalla m a n 
can / a di sp i rgaz ion e la 
mancanza di spiegazioni deri 
va dalla hreve presenza dei 
medici dalla impreca i azione 
del pei sonale mfe imiens t i co 
— che spesso non conosce il 
senso e lo scopo delle in 
combenze che gli vengono af 
fidate — e inol i le d i l divieto 
che si fa al personale, anche 
quando il senso e lo scopo 
delle incombenze gli e Una 
i o di d a m e spiegazione 

Occoi iono dunque una pm 
lunga p i e su iza dei medici, 
una miglio! e prepai azione del 
pei sonale e un divctso rap 
po i to fia medir i e pei sonale 
un ì a p p o i t o democia t ico fia 
il medico e 1 infermiera met 
terebbe 1 infermiera in g iado 
di eseguire il p i o p n o lavoio 
non con la passività di un ro 
bot. m a con piena cognizione 
di causa, cosi anche d inan te 
1 assenza del medico la ma 
drc avrebbe s e m p i e la pos 
sibilita di compiendo le quali 
esami si fanno al suo barn 
bino e perche quali cure gli 
si pi estuilo e poiché In que 
sto modo 1 ansietà cad iebbe , 
cad iebbe quell ostili tà maga l i 
inconsapevole che esaspeia la 
tensione fia la m a d i e e l u i 
fermiera o *ra la m a d i e e la 
suoi a, e la sereni tà dell 'ani 
biente c i ee iebbe nel bambino 
le condizioni psicologiche mi 
gl ion pei la guarigione 

Con questo s is tema e s ta ta 
o t tenuta nei repar t i pediatr i 
ci americani , una d immuzio 
ne della d u i a t a della degenza, 
s ta t i s t icamente accer ta ta Sen 
za conta le che la visita a l l o 
spedale si t ras formerebbe , 
pei la madre in unoccas io 
ne di educa/ ione sanitaria e 
igienica le v e n e b b e i o dati 
preziosi insegnamenti sul mo 
do di t r a t t a l e e cui ai e ì barn 
forni 

r p e i o cer to che innova 
zioni di questo t ipo sono dif 
ficili da ìea l iz /a re nei vecchi 
ospedali con g landi coisie è 
necessano che il repar to pe 
d i a tnco venga proget ta to te 
nendo conto della hbeia l i /^a 
zione delle visite e questo si 
gnifica che invece delie corsie 
debbono essere cos t iu i te del 
le camere t te con pochi letti 
Ma le camere t te con poc hi 
letti es.gono anch esse un 
pei sonale di assistenza pm mi 
mei oso E non solo pm nu 
me ioso ma anche pm p iepa 
i a to dal punto di vista psi 
cologico 1 infermiera deve sa 
pe ie ins taurare un rappor to 
afleltivo con il piccolo pa 
ziente e deve sapergli offri 
le anche se si Uova in una 
carnei ette con pochi letti, le 
stimolazioni psichiche del gio 
co e della coiiveisazione Al 
t innen t i pei il bambino n 
r o \ e i a t o in ospedale la de 
gonza si t rasforma in una so 
sta del suo sviluppo psichico 
e quindi in una legiessione 
a livelli a i i e t r a t i 

In sintesi si può d u e che 
la specializzazione del bambi 
no wi n d o t t a al minimo e 
pei i idurie l i spoddiz /az io 
ne infantile occor ie di una 
pa l le 1 Httuazic ne del Scivi 
zio sani tar io nizionale e1 dal 
1 alti i il rie onosLimento del 
cimilo ali indonnila economi 
i i ai lavoratori che hanno un 
bambino ammala to Ma quel 
le sped Uizzazioui infintili che 
0 per e uise medie he o poi 
cause sociali sono comunque 
indispensabili esigono una ri 
struttil i i / ione totale dei re 
pai ti di pediatria Dui ante 
1 ul t ima epidemia influenzile 
nei icpa i t i pediatrici sono 
stati ricoverati i bambini su 
lettini volanti e malerass i a 
t o n a in n u m e i o persino dop 
pio di quello che no ima lmen 
to il rcpa i to sa iebbe stato in 
gì ido di i teoveiaie I ce l lo 
che in queste condizioni il n 
roveto ospedaliero si tiasfoi 
ma m un t r auma psichico sia 
per il b u n b i n o che pei l i 
n u d i e un ti u n n i che imo u 
pe l i no t e l e le sue conseguenze 
sullo s\ ì uppo PMC hi< o e if 
fe l ino 

Laura Conti 

fonisi i nella r is i i i i t t inazione 
delle comunicazioni u i b a n e e 
in terurbane richiesta dalla di 
namica dei tempi e della so 
cietìi » e inducono la 1 lai a 
« punta re » il pi >pr o padi 
ghone alla r i e r a m t raspor 
ti a rotaia 

Capacità In tu i i ?enza, pre 
veggenza disponibil i tà al ri 
schlo dello staQ manageriale 
della Fiat? I cantori dell 'ini 
pi esa pr ivata non manche 
ranno di sos tcnei lo m a t i 
pare che lo cose s t iano di 
versamento La I ìat non a 
vrebbe successo i « Rischia 
t u t t o » , ab i tua ta c o m ò a la 
vorare sul velluto a p io 
gì a m m a r o sulle commesse , il 
meno m questo set tore I a 
Piai ha già esposti il c u 
ìollo o un modello di scom 
par t imen to delle carrozze dei 
t ieni « Trans E u r o p Express» 
la costruzione dei nuovi ti e 
ni T E r per le comunicazioni 
internazionali e s ta ta affida 
ta alla Tiat dalle Feirovio del 
lo Stato Alla Tieia di Mi 
lano sono state esposte au 
tomotnc i e ve t tu ie per la li 
nea 2 della metropol i tana mi 
lanese la Fiat lavora su eom 
messe della MM e quindi del 
Comune di Milano (e in p io 
spett iva e e la metropol i ta 
na romana e quella t onnese ) 
Lo stesso si può d u e pei ì 
modelli già presenta t i di au 
tomotr ic i e di locomotive 

Se la Tiat si lancia in que 
sto set tore e pei ohe 1 appa 
i a to pubblico si e messo al 
suo servizio La gì anele in 
d u s t n a torinese, d'alti a pai 
te, non £ nuova a questi ex 
ploit ferroviari già nel 1031 
il fascismo aveva affidato al 
la Fiat g ian par te del prò 
g r a m m a di i ammodernamel i 
to delle ferrovie con l ' tntro 
duzione di quello au tomot i t 
ci che appunto in omaggio 
al fascismo vennero chiama 
te « h t t o n n e » 

La Tiat non n s c h i a nulla 
perche men t r e le vengono af 
fidate commesse dallo Stato e 
dai Comuni le industr ie a 
par tecipazione statale s tanno 
a l legramente l iquidando gli 
s tabi l imenti di costruzioni 
f enov ia r ie un immenso pa 
t r imonio dt tecnica e di e 
spenenza 

A Sesto San Giovanni e 
in via di liquidazione la 13ie 
da Fe r iov i ana Nello stabili 
mento sestese lavorano oggi 
ibi) operai e rano circa 1 100 
anco ia nel 1%() I pp iuc 
nonos tan te lo s ta to di aboan 
elono in cui e s ta to lasci i to, 
enza r innovare le m a e s t i a n 

/ e e le a t t rezza t ine da que 
sto s tabi l imento sono usciti 
alcuni dei prodot t i più )re 
stigiosi dell industr ia ferrovia 
r ia italiana il Settebello lo 
Arlecchino le ve t tu ie pei la 
p r i m a linea della me t iopoh 
tana milanese Non ei a m 
g iado questo s tabi l imento a 
degua tamente i ammoder i a lo 
e potenziato, d far ti onte 
alle esigenze che il rilancio 
della f enov ia pone al parco 
ferroviario italiano? 

Si t ra t ta come e facile 
compi ende ie di una scelta 
precisa noli ambi to di una 
p iogrammazionc tagliata su 
m i s u i a per da i e imuulso il 
la g l ande m d u s t n a privata 
Si t r a t t a di una scelta pre 
cisa che accentua il ruolo 
di suboi dina/ ione delle m 
d u s t n e a partecipazione sta 
tale a quello dei « p a d i o m del 
vapore » Cosi la Tiat, che 
già ha avuto mano libera nel 
decidete il d i s to l to sviluppo 
economico del nos t ro Paese 
a t t i ave i so la motorizzazione 
pr iva ta e le au tos t rade avi a 
numo libera di decidere nei 
pross imi anni anche at travei 
so il se t tore de . t i a spo r to 
pubblico 

Arturo Barioli 

Un DC9 nel 

Mar dei Caraibi 

Ammaraggio 
nella tempesta: 

41 (su 63) 
i sopravvissuti 

ST CROIX (Isole Vergini ) 
3 nnejCj o 

I n « DC9 » delle linee a iee 
Oveiseas National Aulincs j 
con hi pei sono Chi passeggeri i 
e fi persone d equipiggio) a i 
bordo e s ta to eos t ie t to nella , 
notte da sabato ì domenica I 
ad un (miniai aggio di fortu ! 
na nel Mar dei Caiaibi dopo 
esse io limaste) senza focn/ma 
C o n t i a n a m e n t e alle p inne no 
tizie che dav mo pei salvale 
b() delle hi pei sono a bendo 
il bilancio della sciaguta e 
pm pesante Tnfalti sol tanto 
11 sono ì sopì a\ vissuti un e a 

d a v e t t t i m p e l a t o meni lo al 
tre 21 pei sono n su . a ino dt 
spe ise Se poi si tiene conto 
che il glosso aeteo ha anima 
i a to nel pieno di una fui iosa 
tempesta si po t ia capi le 
quanto fievoli siano le spe 
r an /e di n t i ova ro m vi l i t o 
loro che mancano ali appello 

Un aereo dell t « P a n i m e l i 
can » d i re t to nella Cu ictalupa 
aveva captato i segnali di soc 
( o i s o del pilota d c I U A l M » 
od era unse ito ì scorgete 
1 pereo ìnenttc st m i n g e v a a 
compiere un animai aggio di I 
fortuna j 

II pilota della ( (Pan imel i 
can » aveva soivolalo ti luci I 
go e fornito la posizione ai 
se vi/i g u u d a t o s t i elio hanno 
potuto o i f an iz /a ic t soccoisi 
senz i pe idita di ti mpo I so 
I>1 u vi iMtl i sono st n i 11< i\i 
iati in un ospcd ili di St 
C i o i \ i 
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Una nuova «due ruote)) Innocenti La Opel {{Rekord 1,91» con comò/o automatico 

Migliorato lo 
scooter «50 DL» 

/£' contraddistinto dalla sigla «50 S» 
Estetica rinnovata - Costa 125 mila lire 

Un al i ta novità Innocenti nel campo delle « d u e m o t e » 
si t ra t ta del nuovo modello Lambì otta "5U S (Special) , en 
n a t o in produzioni* in quest i giorni 

Questo s toolei e una versione migho ia la del modello 
•ionr al quale si iffianoa p topr io all 'inizio della pr ima 
vota periodo nel quale la r ichiesta di tali piat ici mezzi 
dt t i a spo i lo subisco un nolevene incremento 

I migl ioramenti appor ta t i si riferiscono essenzialmente 
ines te t i ca poiché le prestazioni devono essere necessa 
i lamento contenute o n d o 1 limiti stabiliti dal Codice St ra 
date per i motocicli senza ta iga e il cui uso non richiede 
patente 

10 piinclpali d ffetenze che ca i a t t enzzano la nuova 
t ambre t t a W S dalla r)() I3L sono lo scudo profilato in 
alluminio il tappet ) nero su tut ta la pedana, il selloncino 
singolo bicoloio c o i codino di nuova forma, 1 assenza del 
por tapacchi la m a n g i l a di sol levamento s i tuata dietro la 
•.ella, le guarnizioni di coloie ne io e la fiancata più filante 

II modello SOS ve i ra prodot to nella seguente gamma 
cromatica rosso turchese e giallo ocra, colori indubbia 
mento t r a i più indicati per uno scooter la cui clientela 
e composta in maggior par te dai giovani 

I dati tecnici essenziali della nuova Lambre t ta sono 
N cilindri 1 cilmcli ita r)0 ce , s t ru t t u r a a scocca por 

tante pneumatici ì x 10 d iamet ro freni a n t e r i o n e poste 
n o n HO m m , consumo (CUNA) di miscela al 2° > l ' i 
lt /100 km , capaoit i serbatoio b 2 lt cambio a "ì velocità 

11 pie77o della nuova Lambre t ta e s ta to fissato in 
L 125 000 f f | T&I 

La gradevole linen dolla nuova Lambretta « 50 ipeclnl » 

Il « Mirage 2 » con t imoneria monocavo completa, p i r a b r e n a 
tedile che possono essere f o m i t i come oxtra 

Il « M u a g e 2» c o s t u m o 
dalla Nautyl itex e s ta to uno 
dei ])iimi battelli pneumn 
tiet italiani a ncevc ie * omo 
logazionc del Registro Na 
vale che l i concede solo 
dopo avei sot toposto 1 n r 
bai razione a severe p iove di 
tut t i i generi questo da 
to Io pone immedia tamente 
nella rosa dei canott i « s e 
r i » che al m o m e n t o del 

Il « Selva 22 HP » si noti indi 
cala dalla freccia I chea tronca 
per lo scarico subacqueo dei 
gas 

COPERTONI COLORATI 
PER LE AUTO 
DI DOMANI 

Doj > I M I po l l a to pi cin.cn 
ni i o Kiloni n u i o m u ni più 
( i s t i» L di 1 imi» o li intorno 
bill Ì o l i m m o ^fo^taUL li i pò 
» In » ini pm limatici di t u t u i 
co lon di li il kit. < un In on 
di-iLKi i U stili « p^uhi rtdico 

Il i l io o p i o u d i m u i t o e si» 
o m sso a punto dalla soc ioti 
mu n u n i l i n ston i ln ti» 
pii M i l ilo i I ilncì* 1(11 i p u m i 
modi i spi i imi ntalt di i miov i 
<opi r ini i Inulti in IOSSO i n i 
! i u u l < o to 

t i so lt a i l u t ì i di i p i m 
un i (abbi » \ pilota di t ip, r 

i i poli lomi m i ) i l ] i 

1 uso non danno sorprese 
spiacevoli 

La lunghezza del « M n a 
gè 2 » e di mt 4 05 la lai 
ghezza mi 1 65 il peso ri 
dot to m i appor to alle di 
mensiom è di 50 kg 

Pei il gonfiaggio ci sono 
due compat tament i separa 
ti che a dir la ven ta ci 
s embrano insufficienti per 
un battel lo di questa clas 
se la potenza mass ima ap 
phcabile e di 40 HP, tu t t a 
via pei un uso normale è 
consigliabile applicare m o 
t o n con potenza val lante 
dai HI ai 35 I IP La poi tata 
mass ima di 600 kg e buona 
poi un gommone di queste 
misure 

La dotazione accessoria 
compiendo il necessano pei 
navigale e cioè lomi scom 
pombih gonfiatole a pedale 
e kit r iparazioni II « Mi 
l ago» dispone mol t ie di 
i contenitori che ne facili 
lano il l i a spo i to m manie 
ìa che Lutto le openiziom 
di e m e o e scarico possano 
ossele svolto d i ima perso 
n i sol i 

Il piezzo de! canot to e di 
T)0 000 Ine quindi compoti 
(ivo t ispet to a p iodot t i si 
m i l an di a l t re case 

Pei la motonzzazione si 
può pi endeie in considota 
/ ione un f t ionbordo lei iti 
vamonte nuovo ma che ha 
riia dato buona p iova di so 
m un raid compiuto dal la 
„o Maggioro a Ve n e z u lun 
go il Po ne 11 u i 'unno scoi 
so Si 11 ut i di ì < Seh i » 
22 HP I un bu l i m o n i o a 
due empi t i l l u d d a t o id 
acqua con i ilmdi ita di "ÌV7 
e < e Me sviluppa la potenz \ 
m a s s i m i i 5000 ^ m I i\ 
u m i d i t o e manuale II nu> 
to te posa 10 kg e viene 
venduto < ompleto di sei ha 
toio da 21 h t n a U5 000 Ino 
I o p tes ta / ion i ottenibili con 
questo abbinamento dovi eh 
l)eio essere pm < ho soddi 
s l a m i l i 1 h i t tc l lo i n s a n i 
.i pi in n e e on io iitn i fac i 
lita un ht i pieno e irico e 
lo si i d ucci uà s i u ' i senz al 
Ito pos1- bili .mei e ( on 
buono vi Inai i inti ino u 
10 km o poc i m t n 

M Q 

Una macchina per coloro 
che macinano chilometri 

Non è un'auto a buon mercato, ma è l'ideale per chi se ne 
serve per lavoro su lunghe distanze - Molta attenzione i 
costruttori hanno posto alle caratteristiche di sicurezza 

Un buon accoppiamento 

Un «Selva» da 2 2 HP 
su un «Mirage 2» 

// gommone della Nautylatex è stato uno 
dei primi omologati dal Registro navale - Il 
fuoribordo proposto è relativamente nuovo 

Non si può d u e che sia 
una automobile a buon mei 
calo a lmeno se si conside 
rano ì prezzi medi delle au 
tovet tuie cu colanti in Ita 
lia Eppure dolla « Rekoid » 
nelle sue varie versioni la 
Opel ha venduto m qua t t ro 
anni o l t re un milione di 
esemplar i Non e una mac 
china sport iva, ne una mac 
china di lusso, anche se la 
versione con m o t o r e di 1900 
ec e cambio au tomat ico 
che abb iamo prova to noi è 
cont raddis t in ta dalla sigla 
« li » che, appunto , significa 
lusso 

Si sa come vanno questo 
cose in campo automobil i 
sttco qualche d o m a t u r a in 
più, qualche spia luminosa 
in più qualche accessorio 
in aggiunta e il gioco e fat 
to Non e, quindi , una mac 
china di lusso, m a una vet 
t u i a che può esse ie uti le a 
chi « macina » migliaia o 
migliaia di chi lometr i ni un 
anno dividendo equamente 
pei coi si au tos t radal i , per 
corsi ex t raurbani e perooi 
si m boni 

Sopra t tu t to nei pei corsi 
uifoani, grazie alla ti asmi s 
sione automat ica la guida 
di ques ta Opel « Reko id » o 
di tu t to i iposo, anche so 
non si può d u e — come p n i 
a l t re au tomat iche — che la 
assenza del pedale della fu 
zione consente di r iposa le 
le gambe non dovendo 11 
c o n e i e alle n ianovie di in 
nesto e disinnesto In con 
seguenza del l 'e l leno di (Mia 
se inamento » dell autom iti 
sino quando si e lei mi ai 
semafori e infi t t i necessa 
n o teneie un piede sul pe 
dalo del fieno se non si 
vuole che - molto lenta 
men te e molto dolcemente! 
— la ve t tu ia vada avanti 

Pei il resto, il cambio au 
tomat ico a ti e n p p o i l i futi 
/ Iona egicgiamento od e slu 
diato in m o d o che, prat i 
camente scelta la mai eia 
avanti o indietro a chi gm 
da non tosta che pigiare 
sull acc o lendo le o sul peda 
le del Irene) a seconda del 
lo necessita 

Le necessi ta possono es 
sei e quando non si p ioce 
de a velocita s u p e n o i e ai 
UH) km orar i dt passa te 
da l l i presa d i r ena alla se 
(onda m a n i a pei effettuale 
mi rap idamente un soip.ts 
so Basta al lora premiere a 
tondo 1 accelera tole t on la 
manovra de t ta di « kit k 
down » e 1 au toma t i smo sea. 
l i il ì appo i to L i stessa 
nianovi i e possibile ofTol 
tuai t dalla seconda dia pri 
ma se si viaggi i a velocità 
inferitili ai 70 chilometri 
oi ali 

Il cambio adot ta lo sulle 
Opel e comunque p i o g e n a 
to in modo tale che volen 
do il conducente può prò 
cedei e manua lmen te ai cani 
hi delle m a r t e anche so 
non e questo lo scopo pei 
il quale la leva selettr ice 
può essere po l l a t a — inve 
ce che sulla noi male p i s i 
zione D sulla quale 1 auto
mat i smo funziona da 0 a 
160 km ora r i in ce ìiziom 
di mai eia normal i — sulle 
posizioni L (limosi ) della 
sola p u m a ) ed S innesto 
della sola p r ima e secon 
da) Queste posizumi sono 
infatti pievislo pei 1 uso 
della ve t tu ia m condizioni 
diffìcili come su s t rade di 
montagna m salita (posi 
zlone S) o quando e oppoi 
tui.o util izzale l effetto fio 
nanfe del moto ie duran te 
d isrese mol to l ipide (posi 
710110 I ) 

L interno della Rekord 1 9 
r o m e su tu t te le vet ture del 
lo stesso t ipo è mol to con 
fortevole ed il motore è pò 
co rumoroso anche se si 
viaggia a velocita elevate 
La tenuta di s t i ada è huo 

supei pei 100 ch i lometn 
vuugi imdo A due teizi della 
velocita mass ima) 

Un accenno m e n t a n o an 
'Ola lo ea iaUens l t ehe di st 
cuiozza attiva e passiva del 
la ve t tu ia Oltre al doppi» 
ci icui to frenante e ai freni 
a disco r i co id iamo la cai 
i ozzoi ia ad assorbimento 
d 'ur to , l 'abitacolo compat 
to, i inforzato da una fascia 
di sicurezza, lo sterzo con 
m a r / o molto incavato e co 
lomia che si cont ine in caso 

ci tu io fi ontale, cintiti e di 
s icuiezza di sel le , lunotto 
pos te i io ie con sb i ina to ie , 
t e ig iens ta l lo a doppi.i velo 
cita imbot t in i l a delle su 
pei (lei spoigenl i lutei ì ritto 
u incassati , specchio i e t ro 
visoie che si sgancia In caso 
d ur lo speechio iPt iovisoie 
estei no lampeggiatore poi 
auto in panne illumirmzlo 
ne del pannello poi tast i l i 
ment i a intensità vai labile, 
a let te parasole orientabil i , 
luco di re t romaic ia 

La elegante linen dolla Opel « Rekord » ( fo to sopra) e il selettore 
del cambio automatico installato sulle vetture della sene Opel in 
opzione ( foto sotto) 

Conferemo stampa del presidente 

Nessuna Opel a 
trazione anteriore 
Non è prevista una «Kadett» potenzia
ta - Le prospettive delle automatiche - Il 
problema dell'inquinamento atmosferico 

Nati 
tecnici 

Motoio Antenore a 4 
cihneln di 1871 ce, 
alesaggio X, censii 
«H 0 \ (.') S 

Potenza 103 CV DIN 
a )100 gi i i /min 

Rappor to dt compros 
sione <M) 

D i m e n s i o n i m i n n i 
l unghezza 4550 l a r 
gh(77a 17)1 a l tezza 

ino 
\ t I nc i ta !()() k m t i r a t i 
NutiuMO posti *) 
Pre/70 di listimi 1 nu 

lume (iH'iOOO lire pm 
17UÌ00 Im nella ver 
stono ton il cambio 
.intoni d u o 

ti i put ( on qualche sensi 
bilita il vento latei ile lìuo 
no 1 impianto fieli mie (fu 
ni i disi o ante n o i i i tam 
bu io poste i io t i ) munito di 
si ivofieno i con doppio 
( i n u l t o oh* i la mighote 
f, .uan/H di s i cunzza F u 
e iso lo stetzo che pe lo o 
un pò cimo da azionali 
d i n a n t e le ntanovie specie 
so si deve p u c h e g g i a n m 

1 uno su izio molto t isti e t to 
I Suflioiente l i dol iz tono di 
I u t e s s o n di seno solo neo 
, l assonz ì di Un i nello spa 

zioso poi tal) IJ; IL.1I e 1 ussen 
z i del contai h i lometn p u 
7iak t lu s m b b o utile al 
tip ) di i ìtntel i t ui l i he i 
lina Rekoid 1 <l sombi i eh 
s t imi t I onsumt sono 
gtos^ » n udì (.ontonun m i 
limiti mtlit.iti ci ili \ ( is i 
e o s t t u t t i i i e 11 i 1 * Iitn tu 

I In I ta l ia si cu cola a sten 
' to nonos t an t e questo da 

to di fa t to le Case a t i to-
| mobil ist iche pi evedono ( h e 

pei la i m e degli ann i 70 il 
p a n o automobil is t ico ita 
Mano sa ia ì addopp iu to 

i Difficile d u o q u a n t o que 
i s ta pievisione sia fondata , 

comunque le Case s t i a m e 
j le tengono docc ino il no 

s i lo m e i c a t o su) quale la 
Imo piesenza n i i levante 
una diecina di ann i fa di 
ven ta sciupio pm consi 
s ten te 

K a questo scopo ci e 
d iamo d i e 1 m g Ra lph L 
Mason p ies iden te e ani 
m i n i s t i a l o i e delegato della 
Adam Opel (Genoia l Mo 
tois) e venuto a Roma ac 
c o m p a g n a t o dal d i l e t to lo 
gene ia le delle vendt t t del 
la Opel RobeiL L u t i e dal 
d i r e t to le delle P R Ak \ 
Mede pei incon t i a i s i con 
i giornalis t i i ta l iani del 
1 automobi le Una confo 
lenza s t a m p a infoi nu le e 

, so lv i t i ali mg Mason e na 
l i l i a lmente al p i e , i de ine 

, Iella G M II d ia Rudolph 
Honiface pei lendoisi con 

I to delle ispeftative dolla 
• cl ientela i ta l iana e dei p io 
j blemi che mnggioiment i 
j Interessano coloni che p a 

u n i ingioile o poi l riti i 
1 si o c c u p i n o di uitomobili 

Vediamo di d u i qui il 
, succo d e l l i confon i v a 

•.t u n i i i 

\ noi i modi III I se luso 
t h e pei il momento lime 
no 11 Opel I mi ì sul m a 
( i to un i hadi ti potenzi 
t i che polle bbe sostituii i 
ali Olimpia I i piodu ioni 
d e l l Olimpia ( on t imu ' i 
stili i b i sc di Ih iichiest( 
IVi l i hartt tt non i c - i h 
de qualche modili t i mie 
e m u i ma m 1 qu u b o eli 1 
noi n u l o pi i fozionamento 
d t i modelli I i hudett i in 

1 Italia il modello Opol pm 
\t ndu to i 11 Opi 1 non li i 
m |)ioj i mini i di 1 mei u t 

1 d i n a l l u d i a t e N l ini il 
mente M i p e i m u n l m o min 
vi modi Ih ma delle 2b \ct 
tut t spet t tnent ih sulle qu i 
il l i v o i a n o i l a n k i dell \ 
Opt i non i de t to e In qu il 
i un i Ulivi \H \ pioduzin 
m Di 1 tu t to in tonchi i l i 
notizi i d u i d i \h uni 
i'ic in ili ' i d i M hi eh un i 
Opi I » lt i u ne i n t a m n 

con motoi e di 1000 ce La 
Opel s tudia anche soluzioni 
pei la t ia? ione a n t o n o i c 
ma e convinta nono
s t a n t e il successo che s t a n 
no i n t o r n i a n d o lo t u t t o -
avan t i della bontà della 
soluzione c l a s s i t i moto ie 
a n t e n o i e t razione poste-
n o i e 

AutomaticÌK Dopo il 
lancio della lìnea con l in 
smissione a u t o n u t i t a si o 
no t a to un inteies^c del pub 
blico nonos t an t e il piezzo 
più elevato poi ip a u t o m a 
t iche n s n e l l o a le ve t tu ie 
con cambio meccanico 
T ioppo pieMo pei indica
le dat i suiie1 endi to in t -
t.iha In G e n i mi i sono 
già il 10 pei eeiitt del to 
l ile m I i.inem il 7 poi 
t e n t o II da to di n f e n n i c n 
lo e quello a m e n e ino 'tu 
pei conto Poi le au toma 
t u b e ( difficile MUnlno 
con esat tezza t tempi di 
un i loio iflei m a g o n e ni I 
talni Gioc ino n tavole del 
lo U n s m i s ^ o m tu tomat ieho 
l i p a l e ziom a u sono gum 
ti i mecc uni-m i e In in pia 
t u a non i tchicdono m u 
n p a i i/ioni 

( onipt tuiom spoitn t 
Secondo la Opel le toni 
pe tizioni MI pisi i non set 
vono ili i pmmozmnc delle 
vi ud i t i I i Opol fu m i a 
e on t ivoic alle oiso MI 
Itaci i e u )(i//i( v 

f omo) u p^a II mi n t 
to a n o p e o t in 1 i eh i 
\ m ; ita iute ì t oi t t 
in ipi OIMM pò on» p u i n 
l n in ))e itolo e a u hi 
o l i t e m o i ont t 

( OM ( H ')() M i n 1 u n 
l e n o n u n o i hi h i i u i t t i 
u z nei h m m hi e e ht si 
< se ( ondo 11 Opi 1 e quin 
eli stet mio l i G M l p ia t i 
e unente ont luso 

/))(/ mianu ulo a MJOV/C n -
(i) l i ui toniohih non 
ono 11 e uisa p m a p i l o 

I i G M e ili iv i n j m a i d i i 
n u d i m\ e stimoliti o nello 
in a c l i t i i qiHM'o eUote 
I t u n o Opel chi ono p n 
li t igo m u 'h stai daid ti
mi \\c mi uno n ilio pm 
tv m ile in quosi i i u n p o 
di qu i u t a non u t liuti i 11 
li isl l MOllf t m o p t i 

Rubrica a Cina dt 
Fernando Strambaci 
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